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LA RITENUTA SULLA RENDITA 
II Rubicone ò passalo. La legge 

sul macinalo trascinò seco P imposta 
sulla rendila del debito pubblico, e 
senza che la Borsa ne mostrasse il me­

nomo risentimento. Così ognuno sarà 
oggi persuaso di quanto si allonta­

nassero dal vero que' deputati che 
preconizzavano lo scredilo dei nostri 
titoli ed ogni altro malanno alle no­

stre finanze per P approvazione di 
questa legge. Né solo si allontana­

vano dal vero, ma altresì dal giuslo; 
giacché agli occhi di tutti i contri­

buenti appariva oggi una flagrante 
iniquità lo escludere da ogiti imposta 
quelle rendile che ai loro possessori 
costano minori disagi, minori incer­

tezze, e maggiori lucri, mentre una 
fitta rete di contribuzioni .diretto ed 
indirette colpisce ogni ultra sorla di 
ricchezze, e persino le miserie. 

Il ministro delle finanze, da quanto 
apprendiamo dal suo organo, la Na­

zione, nutre ancora una lusinga, che 
speriamo abbia presto a sfumare. Egli 
pretende, che la dizione della legge 
approvala dalla Camera, gli permetta 
di introdurvi quelle modificazioni da 
lui proposte nel suo progetto, vale a 
dire che la ritenuta si debba appli­

care soltanto ^alla rendita pagabile 
dallo casse dello Stalo, escludendo 
cosi da' ogni imposta la rendila estera. 
Per verità, il ministro avrebbe tro­

valo il modo migliore por far elu­

dere ai contribuenti la legge, vale a 
dire, per non introitare neppure un 
centesimo di più di quello che lo 
Sialo percepisce oggidì. Tutti sanno 
che due terzi della nostra rendila 
tiene il suo domicilio all' estero ; e 
che la poca rendita esistente [sulle 
nostre piazze ­ ove si eccettuino i 
titoli nominativi che ammontano a 
pochi milioni ­ troverebbe modo di 
viaggiare dall' interno all' estero ogni 
volta si trattasse di esigere i coupons; 
per cui riuscirebbe affatto illusoria 
la rilenula. Figuratevi un debitore 
che lascia al suo creditore facoltà 
di esigere gli inleressi a Cremona o 
a Parigi col paltò che esigendo a 
Cremona gli pagherà il 4 p. 0|0 ed 
a Parigi il b' p. OjO : crederete voi 
che il creditore sarà così compiacente 
da esigere i suoi interessi a Cremona? 
Senza dubbio, riterrete di no: eppure 
il nostro ministro delle finanze si mo­

stra tanto ingenuo da prestarvi fede. 

Non è a dubitare che il Parla 
mento baderà bene di non lasciarsi­

accalappiare dalla ingenuità del Sig. 
Cambray­Digny, il quale del resto ove 
non fosse ingannato, bisognerebbe 
credere che egli ci vuole ingannare. 
La rilenula sulla rendila fu votala 
dalla Camera ed acconsentita unani­

memente dal paese , perché si crede 
che essa sia il solo mezzo per appli­

care a questi redditi P imposta che 
colpisce la ricchezza mobile, ed i 
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nostri legislatori fin dal giorno elio 
la votarono intesero di comprendervi 
anche la rendita pubblica; la rilenula 
fu votala e lutti vi fanno plauso nel 
Pimento di aumentare la rendita dello 
Stato di altri ventisei millioni che 
verranno introitati dal hVo senza ve­

runa spesa di esazione. Che se invece 
quella ritenuta si limitasse pratica­

mente alla rendita pagabile dalle casse 
dello Stato e non giungesse ad introi­

tare che poco più di sei o selle mil­

lioni , come si fece sinora mediante 
le denuncio dei singoli possessori, in 
tal caso quella votazione non avrebbe 
verun significato e solo influirebbe ad 
accrescere il malcontento dei contri­

buenti e ad ingenerare quella reazione 
ella a giuslo titolo si solleva ogni 
volta clic le imposte sono male ripar­

tite e peggio applicate. 
Lasciamo agli usurai accarezzare 

queste assurde velleità; i bisogni delle 
nostre finanze e più ancora quella 
giusli/ia distributiva che pur troppo 
entra a stento nella rocca del fisco, 
esercitano su quest' argomento tale 
impero che vi dovranno prevalere. È 
a questo patto soltanto che potremo 
persuadere il povero agricollore a 
riconoscere nel mugnaio il diritto di 
fare la ritenuta di una parte del suo 
scarso raccolto. 

Le più sanguinose imposte, le più 
crudeli economie potranno attuarsi 
dallo Stato in nome del credito, del­

l'onore nazionale; ma a ciò è neces­

sario formulare leggi che non cadano 
in discredito presso la opinione pub­

blica, come avviene ogni qualvolta si 
creano imposte inesigibili , o si col­

pisce un reddito che non sussiste o 
si rispettano redditi sussistenti e no­

lorii, insomma ogni qualvolta il mo­

nopolio e P arbitrio prevalgono sulla 
giustizia. 

Oramai é chiaro come la luce del 
sole che lutti quelli i quali hanno 
volato il macinato mal volenlieri e 
costretti quasi da forza maggiore ­
ed è stala la maggioranza di quelli 
che lo hanno votalo ­ non furono 
pi essali da altra idea, da altra voglia 
che queliti di ottenere il pareggio 
del bilancio del 1869. E siccome gli 
80 milioni del macinalo formano il 
gradino più faticoso di questa bene­

detta montagna, così oggi preme loro 
di salire in fretta e raggiungere la 
vetta ; ogni sosta a mezzo del cam­

mino sarebbe pericolosa ; il paese li 
trascinerebbe giù di nuovo, non ter­

rebbe loro verun conto delle fatiche 
sinora compiute, non presterebbe più 
veruna fede alle loro promesse. 

E così la intesero coloro che vo­

larono P ordine del giorno Bargoni. 
L' efficacia di quell' ordine del giorno 
non possiamo allrimenli apprezzarla 
che alla stregua di questo criterio: 
o tutto o nulla. Se vogliamo perve­

nire ad un assetto finanziario dob­

biamo imporre tulio, economizzare 
su lutto ; se non vogliamo o non 
crediamo di ottenere quest' assetto, 

non dobbiamo imporre nulla. Questo 
linguaggio il paese lo capisce o lo 
approva. Tutto, il resto ò un misti­

cismo bello e buono. 
Ecco il perchè la ritenuta sulla 

rendita che altra volta abbiamo do­

vuto rìcon%sber'c inopportuna, oggi 
Salutiamo come una vittoria, e coir­

fidiamo di inaugurare con essa quel 
complesso di misure che dovrà presto 
in «nodo grave si ma equo rassettare 
le nostre finanze. 

i nmau DELL' EUROPA 

Con tutto ciò i giornali ufficiósi 
di Parigi seguitano a dare paroìtì 
rassicuranti sulle intenzioni M fa 
verno. Ma se Ja Francia desidera ' la 
pace perchè profonde tesori in arma­

menti e Opere di difesa mentre itèS* 
sun Stato II Minaccia? SiUaWÉ 
che soltanto le fortificazioni di MétÉ 
e di Strasburgo debbono costare ven­

ticinque milioni di franchi, spesa senza 
dubbio assai rilevante. Se la Fra»* 
eia era in passato abbastanza ricca 
da poter pagare la sua glòrie pre­

sentemente nnclw per essa i pesi ietto 
aumentati in una tnisui'a esorbUaftfó. 

Questi gravi dispendi militari «fé 
persuadono che l'orizzonte politico 
torna ad oscurarsi. Già alcuni cor­

rispondenti parigini di giornali auto­

revoli farebbero,vedere che i| peri­

colo sia ancora al Reno. Essi .affer­

mano che dopo il viaggio ­àe\ prin­

cipe Napoleone le relazioni fri PaVigi 
e Berlino sono peggiorate: per ora 
si salvano le apparenze; ora quando 
l'esercito francese sarà pronto (e cto 
secondo le asserzioni di Niel dovrebbe 
essere in Giugno) allora si udrà ben 
altro tono. Tulli poi affermano che 
la guerra è un espediente necessario 
pel secondo Impero, e che la Fran­

cia non può mantenere oggidì il suo 
posto che con un sforzo ardito, e­

slremo. 
La notizia che Drouyn de Lhuys 

possa rientrare nel ministero è ripe­

tuta sovente: avverandosi questo cam­

biamento, esso avrebbe un grande 
significato, poiché tutti sanuo che 
questo candidato ministeriale è pro­

penso all' Austria e avverso all' unità 
germanica. l 

Anche la permanenza delle truppe 
francesi nelle provinole romane è un 
sintomo poco rassicurante. Ora che 
si parla della prossima fine di Pio 
IX pare che Napoleone prenda alto 
di questa voce per trarne partile. Ad 
ogni modo i pericoli di guerra i noti 
sono neppure quest' anno molto lon­

tani, e forse P Italia non potrà ri­

manere affatto estranea alle nuove 
combinazioni politiche. 

(Noatfa Coft'iapondenzaJ 

Firenze, 9 Aprite. — Oggi ogni 
cosa tace. La Camera prorogala­ sino 
al 1G del mese, ci ha lasciali a gu­

stare frattanto il frutto del suo lavoro, 
la tassa sul macinato. Non vi'dirò 
che sia accolta con festa ; e quale 
tassa lo è stata mai o potrebbe es­

serlo? Però nessuna agitazione, nes­

sun malcontento che ecceda i limiti 
dì quel dispiacere che si prova all'an­

nuncio di un nuovo sacrificio, si sono 
finora manifestati in questa provincia. 

A dirimere i giusti reclami d'im­

piegali sovente offesi nelle loro pre­

rogative, il Ministero delle finanze na 
istituita una Commissione coli'incarico 
di stabilire le norme per la gradua­

toria degli impiegati dipendenti dal 
suo dicastero; la commissione è eom­

' La politica odierna ha lutto P a­

spetto di una fantasmagoria. Ora è 
la Polonia, ora è la quìstione dello 
Scli|psvvig, ora è la eterna quìstione 
del Reno che prepara pericoli all'Eu­

ropa. 
La povera Polonia è sparila de­

finitivamente dal rango delle nazioni. 
Un ukaso dello czar delle Russie di­

strugge anche quelP ombra di auto­

nomia che era restata, e dichiara 
Provincie russe tutti i distretti polac­

chi. Si vuole che questo fatto abbia 
prodotta la più grande sensazione a 
Parigi ed a Roma, e che si tratti di 

, far Assumere il titolo di re di Polo­

nia all'Imperatore d'Austria. Si faranno 
• un po' di chiacchere fra i diploma­

tici e tutto finirà lì. Guai in questo 
mondo a chi non volai Cracovia in­

formi. Un corpo di croati comandati 
da un generale austriaco un b­l 
giorno occupa Cracovia. Che è, che 
non è, la repubblica di Cracovia, la 
cui esistenza era riconosciuta e gua­

rentita da tutte le potenze che ave­

vano firmato il trattalo di Vienna 
del 181S era morta strozzata dal 
Sire austriaco, cui non garbava quel 
seme di repubblica gettato là nella 
culla della Santa alleanza. Pareva 
ne dovesse andar sossopra lutto il 
mondo. Luigi Filippo, il paladino 
allora del partito liberale già allac­

ciavasi la giornea. Ma che? Tutto finì 
con un po' di ciarle alla camera dei 
deputati francesi, e si finì per sco­

prire che la repubblica di Cracovia 
cacciala là in mezzo alle potenze del 
Nord era un controsenso, un oltraggio 
al diritto divino, si finì per trovare 
che il fatto era compiuto e molto 
bene, e si battè le mani ai funerali 
della repubblica sepolta. Cosi andranno 
le cose per la Polonia, così vanno 
le coso quaggiù, e così andranno fin­

ché ai popoli sarà concesso di con­

templare la giustizia dipinta a fresco! 
Nella quìstione dello Schleswig ven­

gono a galla pesci più grossi. 

Il re di Danimarca pretenderebbe 
tutto Io Schleswig fino a Flensburgo 
appoggiandosi all' esilo delle elezioni. 
Ma quel che è più, si è che la Da­

nimarca sarebbe sostenuta nelle sue 
pretese dalla Francia. Ecco il zolfa­

nello che minaccia di nuovo di ac­

cendere un incendio fra Ja Francia e 
la Russia. 



posta dei vetri capi di divisione ed è 
presieduta dal ebmm. Finali. Non sa­
rebbe opportuno che provvedessero a 
ciò tutti i ministèri? Almeno ad ogni 
loro (JangfarBento non si vedrebbero 
tremare gli impiegati per la tema di 
uaovr Mitri r 

Molti si occupano vivamente della 
interpellanza sulla sospensione dei 
professori che fu messa all'ordine del 
gloràó• della Camera perii 16 aprile. 
Da quanto posso argomentare finora, 
io credo che terminerà con un ordino 
del giorno puro e semplice. 

E il povero Capellari della Colomba? 
h mancalo inaspettatamente, e jerì gli 
furono resi gli estremi onori. Era un 
lavoratore assiduo ed indefesso; fu 
scrittore vaiente di economia politica; 
scrisse un trattato sulle gabelle che 
gli acquistò fama dovunque. Nel 1859 
si pose al servizio dello Stato Sardo 
e. fu nominato diretlore generale della 
Gabella. In ogni ramo del servizio 
pubblico dimostrò attività e rara at­
titudine» U annunzio della sua morie 
ha prodotto dappertutto una impres­
sione penosissima. 
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DEtlA C1TT4* E PROVINCIA 
l'euaigllo P rovinc ia le . In 

Seguilo all' Elenco degli oggetti, già 
pubblicato, si aggiungono i due se­
guenti da trattarsi nella seduta straor­
dinaria del 14 corrente Aprile. 

IO! Deliberare sulla nomina al posto 
di Segretario Contabile di 2 a Classe elle 
timarrebbe vacante quando il Consiglio 
accogliesse favorevolmente la domanda 
di collooazlone a riposo presentata dal 
Kagiomere Torrioella. 

11. Deliberare sulle aggregezioni che 
risguardano i Comuni di Breda de'Bugni, 
Costa S. Abramo, Castelnuovo del Zappa, 
Llcengo, S. Martino in Beliselo, e Ca­
vallaro. 

Telegrafo* Il 1.° aprile fu a-
perto a Soresina, un ufficio telegra­
fico al servizio del governo e dei 
privali con orario di giorno limitalo. 

Teatro Ricci. Domani (12) 
avrà luogo la prima rappresentazione 
del Melodramma // Birrajo di Preston 
del Maestro Ricci. Alle ore 8. 

Al nostri Agricoltori. Sot­
toponiamo le seguenti considerazioni 
suIP uso del sale per P allevamento 
dei bestiami. 

11 sale agrario ha tutta l'apparenza 
e anche P efficacia del sale greggio 
da cucina, che costa Cent. 55 il chi-
lpgramma, e si vende soltanto Cent. 12; " 
esW'é' misto ad assenzio onde dargli 
un amaro disgustoso che impedisca 
di adoperarlo per usi domestici. 

Ogni proprietario d' una bestia cor-
nula ba diritto alla compera di 25 
chili di sale all' anno, ma deve sten­
dere la sua domanda in carta bollata, 
é farla convalidare per la verità del­

ti'esposto dal proprio Sindaco. Ad 
ogni cavallo si assegnano invece 50 
Chilogrammi. 

La razione di sale d' un' animale 
bovino si riduce dunque a due terzi 
d'un ettogrammo. 

Questa quantità mista, o nel beve­
rone, o in polvere sulle slramaglie è 
sufficiente per renderle più appetite 

' così ehe le bestie con grande econo­
mia, non ne fauno un' inutile spreco. 
Anche parte del così Jdclto panello 
potrebbe essere risparmiala coli' uso 
dèi sale; ed ecco che, con un solo 
centesimo al giorno, mercè 1' ajuto 
«della scienza applicata alla agricol-

tuea, olirò a queste economie, si mi­
gliora la costituzione fisica del | be­
stiame. 

Va senza dirlo che il sale agrario 
vuol essere conservato come P altro 
sale in località piuttosto asciutta, 0 
quindi starebbe bene in cucina presso 
alla cappa del camino. 

l l o n c t e «li rame. La dittta 
Ocsgher e Mesdach di Parigi ha ri­
messo alla nostra zecca chilogrammi 
89,920 tondelli di bronzo del prezzo 
da cent. -IO, equivalenti a n. 8,992,000 
di siffatti pezzi; — chilogrammi 2800 
tondelli del prezzo du centesimi due, 
formanti n. 1, 900, 000 monete ; — 
chilogrammi 2000 tondelli del prezzo 
da un centesimê  formanti n.2,000,000 
di centesimi. 

Oggimai si sono coniati n. 8,000,000 
pezzi da cent. IO ed altrettanti da 
cent. uno. La zecca di Torino conia 
giornalmente £00,000 pezzi; quella di 
Milano G00,000, e quella di Napoli 
sino a 700,000 pezzi. Cosicché a buona 
ragione si può arguire che per la 
fine di quest' anno le nostre zecche, 
che non stanno oziando, come pretende 
taluno dei nostri giornali, «avranno 
ultimati i 10 milioni di moneta di 
bronzo, che uniti agli altri 10 milioni 
che si stanno coniando alle zecche di 
Parigi, Rruxelles e Birmingam, da­
ranno i 20 milioni in moneta di 
bronzo decretata provvidamente dal 
Governo onde paralizzare l'ingordigia 

• dell'aggiottaggio. 

CONSIGLIO COMUNALE DI CRER0N.I 
Seduta Straordinaria 

del giorno 3 Gennaio 1868 

SODO presenti i Signori Consiglieri : -
MINA-BOLZESI f. f. di Sindaco - LUCCA - PEZ-
ZINI - BANDERA - CARLONI AVV. CESARE - PORRO 
TESINI CARLONI Doli. CARLO - NICOLAI - BA­
ROLI - VACCHELLI PIETRO - DnAssuo - POFFA -
GORRA - PASQUINOLI - STRADIVARI - TAVOLOTTI 
BUOGIERI - D A L O N I O - BlVADA - «AVELLI - B E -

NINI - MONTEVERDI - TIBALDI - GHIRARDINI -
CAVAONARI - e quimlrttHT. di 26 

Assenti i Signori Consiglieri: RIGOTTI-
FEZZI -VACOUELLI CAMILLO - ANSELMI - BONATI 
- CADOLIM - FlNZI- POEIURI - AltALDI - PIAZZA 
e FIESCBI. 

Rinunciatarj ': - MARTINELLI - TRKCOUI e 
GROTTI. 

Risultando costituita legale l'adunanza 
il Presidente dichiara aperta la seduta. 

1. Oggetto. 
Preliminari d'appuntamento, in via di pri­

vata trattativa, per stipulare contratto 
d'appallo del servizio di Esattorìa e Cas­
sa del Comune di Cremona nel Triennio 
1868 1869 e 1870. 
Il Consigliere Bandera da lettura di un 

Verbale d' appuntamento, in data del 26 
dicembre 1867, erettosi dalla Giunta Mu­
nicipale , in concorso dei signori Bonati 
Ambrogio e Beltrami Giovanni Ballista, 
nel quale sarebbesi sostanzialmente con­
venuto quanto segue : 

{. L'assunzione da parte del nominalo 
signor Bonati Ambrogio dell'appalto del­
l'esercizio dell' Esattoria e Cassa del Co­
mune di Cremona pel triennio 1868-60 e 
70, verso il corrispettivo di Iire2ecenl. 
40 per ogni cenlo lire di riscossione, ob­
bligandosi allo scosso e non iscosso, sot­
to tutte le norme e discipline della tut­
tora vigente Patente 18 Aprile 1816. 

2. L' obbligazione nello slesso signor 
« Donali Ambrogio del gratuito servizio di 

Cassa, rifaribilmenie alle somme, prove­
nienti dalle riscossioni delle tasse di Da­
zio Consumo Murato. 

3. Similmente l'obbligo in detto sig. Bo­
nati Ambrogio di esigere gli arretrati, di 
qualunque specie essi siano, verso il com­
penso del 3 per cento, lasciando pure a 
di lui beneficio i relativi capisoldi, ed ac­
cordandogli il termine di 18 mesi ad ef­
fettuarne il totale versamento, a datare 
dal ». Gennajo. 1868. 

4. La prestazione della sigurtà perso­
nale e di beni, oltre quella propria del 
signor Bonati Ambrogio, da parte del si­
gnor Beltrami Giovanni Battista, sino alla 
concorrenza della somma di lire 150,000, 
per gli effetti del triennale esercizio del­
l'Esattoria e Cassa del Comune di Cre­
mona, con abilitazione conseguentemente 
alla Giunta Municipale di far prendere 
analoghe iscrizioni ipotecarie sugli immo­
bili, offerti in guarenzia, i quali, secondo 
desunte rigorose calcolazioni, sarebbero 
del complessivo valore di lire 185,000. 

8. La sottomissione da parte sempre 
dell'assuntore signor Donati Ambrogio a 
tutte le condizioni del Capitolato generala 
d'appallo, ed allo particolari prescrizioni 
e disciplino, imposte dal Consiglio Comii-
uale, con apposita deliberazione del gior­
no 19 Dicembre 1867, nob che alle altre 
tutte della Patente 18 Aprite 1816, che 
regola il servizio delle Esattorie dei Co­
muni, e delle Provincie Lombarde. 

Dopo aver così esposto in che consi­
stono gli accordi preliminari, fermali dalla 
Giunta Municipale, all' uopo di stipulare 
regolare contralto, per l'esercizio dell'E­
sattoria e Cassa del Comune nel sovrin­
dicato periodo di tempo, il Consigliere 
Bandera prende a dimostrare la conve­
nienza di accettare il profferlo putito col 
far rifletterò. 

a) che in tutto Io private trattative, a 
cui sì addivenne dull Amministrazione Co­
munale nel corso dell'anno 1806, non sì 
ottennero proposizioni piti vantaggiose di 
quelle del signor Bonati Ambrogio; 

b) che lo scoperto in arretrati, per la 
considerevolo somma di lire 80,000, non 
potrebbe che aumentarsi, quando si con­
tinuasse a gestire la Esattoria in via eco 
nomica, essendo invalsa l'opinione nella 
generalità dei contribuenti che il Comune 
non s'indurrà mai a spingere, Con tutto 
rigore, gli atti esecutivi contro i morosi 
ai pagamenti delle imposte; 

e) che la condotta per se, in via eco­
nomica, dell'Esattoria e Cassa del Comu­
ne, apporta gravissimo e fastidioso lavoro 
agli Ufflt'j Municipali, e non poco disturbo 
e responsabilità a chi sovrintende all'a­
zienda comunale; 

d) che, avendo a maturare, nel corso 
dell'ora incominciato eserciziu, la riscos­
sione dell' imposta ai redditi della Ric­
chezza Mobile, tanto per il 2° semestre 
1866; quanto per l'intero anno 1867, si 
esporrebbe il Comune, proseguendo nella 
gestione economica dell'Esattoria, a mag­
giori imbarazzi, per gli effetti dello scos­
so e non iscosso, i quali non manchereb­
bero di produrre nuovo e uen rilevante 
ammasso di arretrati ; 

«) che, il servizio dei conti correnti 
verrebbe molto incagliato, quando l'a­
zienda Civica non potesse far assegna­
mento sull'intero importo dello periodi­
che esazioni d'imposle; come sull'incasso 
degli arretrati, cosa che a conseguirsi, 
rende*- indispensabile la stipulazione di un 
contratto d'appalto. 

Passa quindi il signor Consigliere Ban­
dera a dar contezza dei rilievi di perizia 
sul merito degli immobili, offerti in cau­
zione del sovramentovato progetto di con­
tratto esattoriale, giusta i quali i due po­
deri, di ragione del signor Beltrami Gio­
vanni Ballista, posti noi lerrilorj di Ve­
scovato e Pescarolo, risulterebbero sotto 
di un aspetto, e cioè nel caso di vendita 
in tempi normali, senza alcuna circostanza 
di deprezzamento, del complessivo valore 
di lire 247,000, e sotto altro, vale a dire, 
alloraclié si avesse a tener conio di ogni 
causa di excogitabile possibile deprezzia-
zione, e quando pure si dovesse alienarli 
a pubblica asta, del cumulativo importo 
di tire 185,000. 

Il Consigliere Tavoloni avveite il Con 
sigho che, allo scopo di rimuovere una 
eccezione di certa importanza, che po­
trebbe venire elevata, in punto al pat­
tuitosi, per l'esazione ed il versamento 
degli arretrati, .sarebbesi, nella giornata 
di jeri, concertalo dalla Giunta Municipale 
col signor Bonati Ambrogio che il paga­
mento di essi incomincierebbe col l.° 
Luglio 1868, e si compirebbe in dodici 
uguali rate mensili 

11 Consigliere Cavagnari osserva die, 
essendosi apportata una radicale modifi­
cazione nelle basi dell'appalto, sulle quali 
si erano in addietro tenuti esperimenti di 
pubblica asta, ed anche private trattative, 
colla deliberatasi dal Consiglio riduzione 
della cauzione dalla somma primitiva di 
lire 264,160, a quella di lire 150,000, 
sembrava non fosse fuori di proposilo 
l'allargare l'azione dello trattative fra di­
versi presumibili aspiranti al contralto, e 
furs'anco opportuno, a maggior vantaggio 
degli interessi del Comune, il tenere 
qualche alto di pubblico incanto. Con ciò, 
egli dice, sarebbesi data una pienissima 
soddisfazione al pubblico, la quale non è 
mai di troppo, alloraehè trattasi di ag­
giudicare appalti di molla entità, come si 
presenta quella, di cui è paiola. 

Il Consigliere Tavolotti approva in mas-, 
sima che, nei contratti di locazione d' o-
pera o d'altra in servizio pubblico, si 
debba piuttosto abbondare nelle prati­
che e nelle misure di cautela, affìn di 
conscienziosamente raggiungere il miglior 
utile del Coepo morale, che si rappre­
senta, ma, con tutto questo non saprebbe 
convenire sulla proficuità degli atti di 
pubblico incanto, avendone raccolte con­
trarie prove nel corso degli anni, duranti 
i quali ebbe l'onore di formar parte del­
l'Amministrazione Comunale. Oltracciò 
starebbe, a suo avviso, contro l'esauri­
mento di altre pratiche per pubblici in­
canti, la pregiudizievole perdita di tempo, 

urgendo In sommo grado il liberare P a-
zienda Civica dalla gestione economica 
dell'Esattoria e Cassa, altrimenti iì vuoto 
irt questa giù grande, per I risultanti ar­
retrati, non potrebbe che allargarsi in 
proporzioni seriamente allarmanti. Ripete 
quindi quanto disse il( Consigliere Bandera, 
sulla minor efficacia'della procedura fi­
scale nelle mani della Civica Magistratura, 
e dà a temere che sarebbe per isfugglre 
l'opportunità di strìngere - contratto col 
signor Bonati Ambrogio, ove si determi­
nasse di far precedere esperimenti di pub­
blica licitazione, senza altra speranza di 
combinare miglioro appalto, come se ne 
appella al Collega Consigliere Polla, che 
ebbe a consultare alcune delle persone 
alla portata di assumere contratti di cosi 
fatta specie. 

Il Consigliere l'offa confeima l'asserto 
del preopinante, accertando che la preci­
pua dello difficoltà, che siel.vò da quelli, 
coi quali egli conferì, starebbe nel poter 
riprendere un regolare esercizio dell'E­
sattoria, dopo che il Comune, con circa 
due anni e mezzo di gestione economica, 
abituò i contribuenti ad ogni indulgenza 
e facilitazione. 

Il Consigliere Cavagnari giudica alquanto 
insufficienti lo pratiche e le ricerche, cosi 
condotte dalla Giunta, per avere abboe-
calori al contrailo d'appalto dell'Esattorìa 
e Cassa del Comune, ritenendo ferma­
mente dm, quando si avesse data mag­
gior pubblicità alla cosa, e si fossa, in 
particolar modo, fitto conoscere la dimi­
nuita cifra per la cauzione, si sarebbero 
presentali altri concorrenti, adducendo in 
prova della possibilità di ottenere più 
vantaggiosi patti, il modico correspeltivo, 
convenutasi per l'esercizio dell'Esattoria 
del Comune ilei Due Miglia. 

Il Consigliere Baroli spiega la ragione 
del poco elevato compenso por il servizio 
dell' Esattorfa o Cassa del Comune del 
Due Miglia, facendo vedere che le riscos­
sioni gravitano per la massima parte sul­
l'estimo di quel Comune, e che a ben 
tenue somma si riduce l'esazione per im­
posta a redditi di ricchezza mobile; sic­
ché l'Esattore va sicuro del fallo suo, o 
non ha da sostenere che una limitatissi­
ma spesa per la gestione affidatagli. 

Il Consigliere Cavagnari insìste perchè 
siano esperili atti d'asta, o quanto meno 
che si protragga l'esercizio economico 
dell'Esattoria Comunale inQno a tanto sia 
definitivamente organizzata l'imposta ai 
redditi di Ricchezza Mobile, adottando un 
sistema di geslione consimile a quanto si 
usa nelle Amministrazioni delle Banche. 

Il Consigliere Bandera raccomanda cal­
damente al Consiglio l'approvazione dello 
schema di contratto, su cui si discute, 
por le seguenti considerazioni, che trova 
necessario di aggiungere a quelle ch'eb­
be già ad esporre : 

1. Perchè l'Azienda Civica, posta allo 
scoperto di circa lire 80,000 in arretrato 
non potrebbe che vedersi stretta quanto 
prima nell'alternativa, o di rifiutare i pa­
gamenti agli imprenditori e fornitóri del 
Comune, i quali accetterebbero a caro 
prezzo la dilazione, da convenire, oppure 
di contrarre mutui pissivi, con che il 
sagrìficio verrebbe a riescire ben maggiore 
di quello, che importi il corrispettivo, 
che sarebbe chiesto dal signor Bonati 
Ambrogio, dovendosi d'altronde avvertire 
che, sono le condizioni, per se stesse 
gravose, imposte dal Governo e dal Con­
siglio, a Chi s'incarica del servizio delle 
Esattorie, che producono e giustificano in 
cerio qual modo l'elevatezza della misura 
di compenso. 

2. Perchè la situazione politica del paese 
non solo congiura a tener fortemente e-
levato il tasso del danaro, e quindi a 
rendere assai difficile il procacciarsi., a 
comportabili condizioni, straordinarie ri­
sorse; ma tende ben anco ad esporre in 
un prossimo avvenire, i Comuni a dover 
subire altri eccezionali aggravi, come sa­
rebbero le anticipazioni d'imposta, nuovi 
prestiti; di maniera che, se avesse a con­
tinuare P azienda Civica nella geslione 
economica dell' Esattoria, arriscbierebbe 
di correre gravi pericoli, dai quali ha da 
studiare, con pronte misure, di tenersi 
ben lontana. 

Il Consigliere Ruggeri chiede alcuni 
schiarimenti sulla dizione dell' articolo 4. 
dei preliminari d'appuntamento sembran­
dogli che presenti qualche dubbiezza il 
modo, con cui praticamente seguirà la 
riscossione degli arretrati, e se ne effet­
tuerà il versamento nella Cassa dei Co­
mune 

I Consiglieri Bandern e Tavolotti por­
gono a vicenda dilucidazioni intorno al 
vero significato di esso articolo, dalle 
quali si deduce come gli accordi siansi 
determinali in perfetta corrispondenza alla 
procedura, portata dalla Sovrana Patente 
18 Aprile 1816, non senza assicurare il 
preopinante che si avrà cura nella formale 
scrittura di ratifica del contralto di me­
glio chiarire la natura ed estensione del 
pattuitosi. 

II Consigliere Vacchelli Pietro si asso­
cia al Consigliere Ruggieri nel raccoman-



dare alla Giunta Municipale di far uso di 
termini nella formale convenzione, che 
escludano ogni pericolo di ritardo nel­
l'incasso degli arretrati, e di deviazione 
dalla procedura normale, per gli even­
tuali rimborsi all'Esattore da pai te del 
Governo, della Provincia e dello stesso 
Comune. 

Il Consigliere Carloni Cesaie chiede se 
il correspettivo del 3 per cento a favore 
dell' Esattore, sulla riscossione degli ar­
retrati ( debba intendersi combinato sca­
larmente In proporzione degli incassi. 

Il Consigliere Tavoloni ilsponde in sen­
so affermativo 

Il Consigliere Ravelli desidera, per sem­
plice osservazione, a non «là, perchè du­
biti sia sfuggito all'acutezza della Giunta 
Municipale, che si esprima nell'ailicolo 
dei preliminari, dove viene costituita la 
Ildejussione personale, e la goarenzu in 
beni del signor Beltrami Giovanni Batista, 
che la medesima ha da prestarsi fino alla 
concorrenza della pietica somma di Ine 
180,000. 

Il Consigliere Porro presenta al tavolo 
della Presidenza una sua proposta di de­
claratoria in 01 dine all'articolo dei pi eli­
minar) di appuntamento, a cui ebbe ad 
alludere il Consigliere Ruggieri, concepita 
nei seguenti termini. 

• Quanto agli arretrati, a qualunque 
categoria appaitengono, saia tenuto I ap­
paltatore a soddisfai!) integralmente alla 
Cassa Comunale in sei uguali rate, scadi­
gli la 1." entro Agosto andante anno, e 
le altre al tei minare dei successivi bi­
mestri, salvo II diritto al rimborso verso 
lo Stato, la Provincia ed il Comune per 
quei contribuenti, le cui quote risulte­
ranno inesigibili, a termini della Sovrana 
Patente 18 Aprile 1816 • 

I Consiglieri Tavoloni e Bandera dichia­
rano di accettarla in nome dalla Giunta 
Municipale. 

II Presidente legge la formola di deli­
berazione della Giunta Municipale così e­
spressa: 

« li Consiglio Comunale, in seguito a 
quanto venne dettagliatamente riferito 
dalla Giunta, circa le trattative privato 
da essa condotte allo scopo di appaltire 
l'esercizio dell' Esattoria e Cassa de! Co­
mune di Cremona pel triennio 1868­60 e 
70, delibera di autorizzarla a stipulare 
relativo formale contratto, in base ai pie­
liminan d'appuntamento, consegnati in 
Verbale del 26 Dicembre 1867, I quali 
dovranno rettificarsi e completarsi, a se­
conda di ciò che venne assentalo noli' o­
dierna discussione, e con che pure il Ca­
pitolalo d'appalto generale e parziale sia 
riformato, in perfetta corrispondenza alle 
condizioni e prescrizioni, apposte e det­
tate nella precorsa adunanza del 19 Di­
cembre 1867, come anche in analogia alle 
tassative disposizioni della vigente Patente 
18 Aprile 1816 > 

Il Consigliere Cavagnari prosenta la sua 
proposta di emendamento dei seguenle 
tenore 

« La Giunta Municipale, prima di con­
cedere in via privata, P Esattoria Comu­
nale, dovrebbe praticare pei lo meno un 
esperimento di pubblica Asta > 

Sottoposta a votazione, per alzata e 
seduta, viene respinta con Num 24 voti 
contro, e i\um 2 in lavoro 

Il Consigliere Porro vorrebbe che M 
eliminasse dalla dizione dell'articolo 8 
dai preliminari d'appuntamento la fi ise : 
qualunque esse siano le spese, per togliete 
qualunque ma! inteso, od indebita fumi a 
pretesa, sostituendovi semplicemente 1' e­
spressione le spese inerenti al Contralto 

l Consiglieri Tavoloni e Bandera ac­
cettano tale emendamento 

La Presidenza esperimenla, per alzala 
o seduta, la proposta di delibai ìzione, 
come sopra slesa dalla Giunta Municipale 

É approvata con voli favoievoli 24, e 
2 contrarli. 

NOTIZIE POLITICHI 
I ta l i a 

— Leggiamo nell' Opinione 
11 governo ha preso gli oppoiluni con­

certi coli' amministrazione delle ferrovia 
onde i viaggiatori i quali entrano in 1­
talia per la via di Susa e ne escono da 
Ancona o Brindisi possano fare transi­
tare nello interno dello Slato le casse e 
valigie contenenti le proprie bagaglio in 
esenzione d' ogni visita doganale tanto 
all'entrala che all' uscita 

Sappiamo che ur. tal provved.mento 
ebbe per precipuo scopo di evitare ogni 
incaglio specialmente ai viaggiatori i quali 
sono diretti nelle Indie e che anche prima 
sia compilo il traforo del Cemsio, pre­
feriscono imbarcarsi a Brindisi anziché 
a Marsiglia 

— Nello stesso foglio si legge 
E stata istituita una Commissione col­

V incarico di stabilire le norme per la 
graduatoria degli impiegali appai tenenti 
all'Amministrazione centrale del ministero 
delle finanze. 

"- ' l'uin'HH'" »■»"'■" " I 
Ess;a è composta dal v̂ Hì capi divisione 

addetti al personale ed è piosieduta dal 
comm. Finali. 

Nella prima seduta ha discusso e fis­
sato i prmoip» di massima, o ci si dice 
che quanto prima si radunerà di nuovo 
per istabihre definitivamente lo stato degli 
impiegati in base ai pi incipit adottati. 

l i s t e r ò 

— Scrivono da Parigi all' Opinione: 
Qui continuano Io voci di guerra, ma 

sono considerate unicamente come mezzi 
di pressione sul Corpo legislativo, allo 
scopo di ottenere che siano approvati i 
bilanci della guerra e della manna 

fi principe Napoleone, che si diceva 
essere molto bellicoso, pare a! contrario 
che dal suo viaggio abbia nporlata la 
pei suasione che la Prussia non ci darà 
alcun pretesto di conflato Egli'è inoltre 
convinto che l'Auslua stessa, quando fosse 
posta veramente alle su atta, opteiobbe 
per la Piussta anziché per la Trancia, 
tanto più ch'essa ha le mani legale dagli 
accoidi con l'Lnghbiia, la quile prefensco 
di gì an lunga aver da fai e con P Austri» 
battuta a Sadowa.'cho non con un'Austria 
a capo della Conledetazione germanica. 

In questi giorni"!) principe Napoleone 
ha pure avuta una vivissima disiussione 
col maresciallo Niel, il quale e In preda 
a grandi illusioni sulle probabilità ili 
gueira, e per combattere la Prussia 
!a assegnamento sui rancori e sull'antipatia 
che quest'ultima ha destato in Francia 
11 maresciallo Niel giunse fino a dire che 
si dovrebbeio avere venti divisioni sul 
piede di guerra e sempre pronte a mar­
ciare. I! piincipe ha combattuto questa 
idea, ma durò molta fatica a farsi por­
gei e ascolto Ora però la prudenza e il 
buon senso Incominciano a prevalere, e 
lutto fa cittdeie che eviteremo la guerra 

Si assiema che le nostie truppe avranno 
interamente sgombralo lo Stato pontificio 
al mese di maggio II governo imperiale 
vuole esseie pronto a tutu gli eventi che 
possono sorgere a Roma, compresa la 
morte del Papa, e desidera prevenire il 
caso che la direzione uVgli avvenimenti 
Sia presa dai partiti estranei A tal uopo 
ò necessario che abbia le mani libere 

Lo blalo di salute del signor Foicade 
diventa ogni giorno più giave Egli crede 
di essere incaricato dall' imperatore di 
reca»si a Londra a chiedere la mano 
della figlia del conio di Parigi pel prin­
cipe imperiale. Non firma più il suo bol­
lettino nella Sematne financiers e nella 
Mcvue des deuoc Mondes gli succederanno 
i signon Prèvost Paradol e Mazade 

— Scnvesi da Kiel alla Paine che la­
vorasi con alacrità nelle piazze forti dei 
ducati dell'Elba Le nuove opere fortifi­
catone di Duppel e dell' isola di Alsen, 
terminale di lecerne dai prussiani, fuiono 
armate in modo formidabile 

— La Liberie publica lo statuto dei 
Comitali bulgari, u Società secreto orga­
nizziate in tutto il paese Eccone il testo 

AH 1 Attivila, zelo e segretezza, sono 
le condizioni indispensabili pei I esistenza 
dei Comitati 

2 1 Comitati si propongono come scopo 
la liberazione della patria e la creazione 
d'uno Stato bulgaro indipendente o con­
federato colle nazionalità finitime 

3 Ogni bulgaro animato dai sentimenti 
patriottici, può essere nominato membro 
d' un Comitato, dopo aver prestaio giu­
ramento di concorrere con tutti ì suoi 
mez/i alla libertà della patria 

4 I Comitati si compongono di mem­
bri attivi divisi in botlo­comilati e duetti 
da un Comitato centrale 

8 Ogni Comitato può essere conside­
rato come fot malo, quando numeri sette 
membri attivi 

6 Non possedendo la nazione bulgara 
legalmente un coi pò di roppi esentanti 
nazionali, il comitato centrale lo rappre­
senta in faccia all'opinione publica d'Ett­
lopo 

7 II Comitato centrale mantiene rela­
zioni dirette coi comitali esistenti in Ro­
mania, Sei bia e Russia 

8 E inteidetto ai Comitati di seevusi 
della scrittura per le reciuroche loio 
comunicazioni In caso d' urgenza è per­
messa una corrispondenza in cilre, ma le 
lettere devono esseie abbruciate un quarto 
d'ora dopo il ricevimento delie stesse 

0 II comitato centi ale esercita la sor­
veglianza sopra tutti gli altri comitati 
Rappi esenta la nazione, pubblica manife­
sti e proclami e conchiude trattati colle 
Potenze estere 

10 I sotio­comitati hanno per missione 
di spargerà fra il popolo le idee d'indi 
pendenza nazionale e di libai tà Devono 
osservare aitentamente tutto che nasce 
fra il popolo e farne rapporto al comi­
tato centralo 

Gli e con una propaganda di simil 
fatta, soggiunge la Liberta, che sulle rive 
del Danubio si spera di mettere fine alla 
dominazione tuica in Europa 

CORaiiP CRPOSESE 

ULTIME NOTIZIE 
L'Opinion» annunziai 
Da quanto ci si assicura, Il ministero 

ha tfi già provveduto sili nomina del 
successore del comm. Carpellari della 
Colomba nel Consiglio di Sialo, A que 
sto posto esso ha deliberalo di nominare 
ii senatore commendatore Capriolo. 

— L'odierno Come Cavour reca le se­
guenti notizie 

Ci tiene partecipalo che ir» no/s molto 
si metterà in circolazione una notevole 
quantità di monete di bronzo» proveniente 
dalle zecche nazionali ed estere a fine 
di sopperirò al sempre maggiori bisogni 
di moneta spicciola sui nostri meieati 

— Siamo assicurati che a Procuratore 
generalo de! Re presso fa Cèrto d'Appello 
di Tonno venne designato II coram Lo­
ien.zo Eula, già segretario generale al 
Ministero di grazia e giustizia, 

— Sciivono da Parigi al \Corriete ita­
liano che la ragione per la quale il 'con­
solidato italiano ebbe una sosta nel pro­
gressivo rialzo della scorsa settimana, lo 
si deve alla nuova emissione di » milioni 
di rendita fatta dal governo italiano in 
base alla legge autorizzata dalle Camere 
pel pagamento dei boni del tesoro pos­
seduti dall'Austria 

Versati sui mercati questi 100 nuovi 
milioni hanno arrestalo il rialzo che però 
si crede ncomincierà fra giorni. 

— ler l'altro a Lugano fu tenuta un'a­
dunanza per promuovere il progetto di 
un tronco di ferrovia da Lugano a Chiasso 
in congiunzione di quello che si costrui­
rebbe da Chiasso a Camerlala. 

Dopo ui?a viva discussione si adottò 
all' unanimità la seguente proposta; 

• Viene confortato il Comitato a fare 
tutte le pratiche per poter presentare al 
Gran Consiglio la domanda di concessione 
di una lerrovia da Chiasso a Lugano. > 

— Gli ultimi avvisi dal Messico annun­
ziano che le corti giudiziario di questo 
paese hanno sentenzialo the la |legge in 
virtù della quale l'Imperatore Massimiliano 
venne giustizialo era incostituzionale (?) 

Il laconismo e P imprevisto di tale no­
tizia lascia desiderare più ampie spiegazonii 

Panai, 8 — Il prestito della città di 
Firenze ebbe ottima riuscita È probabile 
che le sottoscrizioni vengano ridotte. 

B o r s a di AiiSaiio 
(9 Àpule ) 

La Rendita italiana, durante il mattino 
si tenne verso 84 25 pronta, 54 35 fine 
corrente 

Sul lardi in Borsa, presentandosi ri­
basso da Parigi (che io apertura pervenne 
poi di soli dieci centesimi), si comperò 
fino a 34 pronta, 54 1[8 fine corrente. 

P r o g r a m m a dei pezzi da e­

seguirsi dalla Banda Nazionale il 
giorno 12 coir. Apule alle ore l 
pomer. sulla piazza Garibaldi. 

1. Marcia» 
2. 11 L a m e n t o del B a r d o . 

Sinfonia del Maestro MEHCADANTV. 
3. Aria A r a n c e nell'opera La 

Semiramide di ROSSINI. 
4. D u e t t o ed Aria F i n a l e 

nell'Opera II Foniaretto del Maestro 
SANELLI (Riduzione PONCHIELLI). 

5. R i c o r d a n z e dell'Opera Luisa 
Mailer di VERDI. 

6. T n n z l i e d c r Yalz<cr di GÙNGH. 

P r o g r a m m a pel giorno 15 da 
eseguirsi sulla piazza Cavour alle 
ore 6 e 1)2 pom. 

\. M a r c i a . 
2. P r e l u d i o e Coro d' In* 

Produzione nel Macbeth di VJERDI, 
5. D u e t t o nell' Opera Semira­

mide di Rossini. 
i. S i n f o n i a composta dal Mae­

stro D. RUGGERO MANNA nell' Opera 
di diversi autori ­ La Vergine di 
Renilo ( di proprietà della Pia Isti­

tuzione musicale) ridotta per Banda 
da PONCHIELLI. 

5. D u e t t o di C o n c e r t o per 
Clarino piccolo in Mtbemolle, e Cla­

rino in Si bemolle sull' Opera La 
Sonnambula di BASSI. 

6. L'JEco — Valzer di FABBACH. 

L<a b u o n a u s a n z a . Perven­

nero lo seguenti ciritaievali oitètè: 
In morte di Luigia Mori «lobulo 

rfi Stagno Pagliaro 
Agli Operai » 

Cadolini log. Giovanni L Ilio 
In motto di Cantoni Alessandro 

Aglt Asili * 
Ghlsi Cesare . * t — 
Spagnoli Francesco ■ t — 

In morte Porro tingUeltto 
Robolotti Giuseppe » 1 — 
Pezzmi famiglia » 2 — 
Famiglia ing Pasquinoli » i — 
Higotti Ing Francesco * 2 u. 
Maffl Dott Alessandro » 2 — 
Conjugi Rizzi Giovanni e Barbara 

Martinelli « 2 — 
Ai Vecchi 

Lazzari Barili Dott. Gius. Not > 1 —' 
In morte Angelica Remondi 

di GrumeUù > 
Agli Asili di Grumello 

Ceruti Gio Bau . f — 
'" '"" ' ' "" " " """" ' ! « 

Mort i i n C r e m o n a 
dal giórno ^ al 9 Aprile $ 8 8 ^ 

8 ­ Colembnni Andrea, 68, runes, a. «Metro. 
6 ­ Porro­Somen il Guglielma, (il, piuttd , Called, 
8 ­ Frlgeri «mira, IS, cucltriqe, 8. Jinrjaw , 

Ospedah Maggior* 
i ­ tvcrvl r.lulia ved di Garglonl Alenando, 86>, 

civile. — Slanfreillnì Carlo, 49, contadino. —. 
Antonio» Santa, 40, Idem. — Lodigiani An­
gela Ilaria, 33, Idem 

8 • buglioli Maria marlt Savore!!, 49, Idem. 
5 ­ Sellini Orsola , 57, cucitrice — Arcar! Co­

lomba, 9, civile — Mantovani Luigi, 48, con­
tadino. — Piiionj alarla Caltrrlna, (11, civile., 

4 ­ Canina Annunciala marlt Ardlgò, 60, coniati. 
— mstaMl carl«, 40, Idem té Agnnnl Cini. 
Angelo, S3, Idem. = Munlredinl Daniele, 80, 
falegname. , 

8 ­ Pontoni Pietro Martire, Si", contadino. 
6­ • Slnelll Andrea, 84, Idem. =. Cantarelli Do­

menico, b7, Idem 
7 * Marnili Antonio, 70, giornaliero. = Magnani 

Antonio, 50, coulad = D.ill inoco Marie* l a ­ ­
riluta Pulcini, 62, civile = Ferrari Giuseppe, 
8», contad. c= Torci Giovanni, 8B, Idem, 

5 ­ Bagatij Gfdaeppa, 24, «arte, est Sacchi Pietro, 
37, giornaliere 

9 ­ Hlgnnelli Giovanni., 88, contadino. 
Ospedale Fate­Bene­Fratelli 

6 ­ Lucinl Giovanni, 39, contadine. 
Minori d' anni 7 N. 9. 

Pubblica Soscriziotté 
PER UN MONUMENTO 

DA ERIGESSI NEL1A. OATTBDBALB DI CBBaKtttA. 
al compianto M. Vescovo D, AHT0N19 

D e c i m o E l e n c o 
Si ripartano L, 

Donzelli Orarlo» a di Crolla ti' Adda a 
Alili offertali idem 
Altri come sopra 14 
Cervi D Tommaso, Parr. di Satiirola 

Triburgo 1 
Cappellani Costantino Idem 1 
Baroni? achille idem 1 
Galli D Luigi, parr. (Il Tidolo 1 
Galli tiara Idr­m 1 
Salsroonl Giuseppe di Pugnolo 1 
Adami Giacomo idem 1 
Focace! D Francesco parr, idem 
Fro.M D Pietro coadj Idem 1 
Soldi fratelli, Cu Giovanni idem : 
Soldi Paolo Idem » 
Zanelll Giovanni fu Filippo Idem 
Salomon! Pietro 
N K Idem 
Membri D Fedele, Parr di Artago 
Vicini Giovanni di Cremona 
Zambrun! D, Proio Vie di S. nichela ■ 
«ingordi Giuseppe di Cremona 
Marlin! Faustino id, 
Seminari famiglia Id. 
Gaviul Mcola Idi 
Gavini sorelle 
Baruffala! Gaetano « 
Dusi Gavln) Eugenia 
Gavini Angelo 
Fusllniaccl Carlo 
Gavini Scalvi, conjugi 
Gavlnf II e consorte 
Chlaverinl Angelo 
Cortesi Giuseppina 
lleatzi Giuseppa 
Forinaglnl Ingeg Francesco 
Tornaseli) Doli. Giovanni , 
«ossi Anno 
Bonaldl lulgia 
Fadlgall Giuseppa 
iloradlnl Giuseppe 
Mattoni Teresa 
«, N Sacerdote della Porr diS Hallo • 
Colonelll !> Giovanni, Vicario lil. 
! ranchi, famigliti td. 
Bellini Bruiantia Id 
Bellani Stradila !U 
oneratili di Soreslna 
Fleachl 51 U U Francesco arclpf di 

Casalbutlano 
Pegololll Giuseppa 

Totale I IS69 SO 

CASA CON RUSTICO 
situala in Contrada Eridania N. 5 

d a V e n d e r s i o d Affittarsi 
Recapito w Contrada Longacqua N. <. 
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CORRIERE CREMONESE 

N. OM. 
M U N I C I P I O DI D U I M I G L I A 

JWdHdameiili) / / , di Cremona 

AVVISO 
É vacante In questa Cimiutiu i) pnslo ili 

Maestro per la Scuola Elementare di­I Quar­
tiere; S. Savino, o per qualunque altra lilla 
quale potessp essere,,in seguilo destinato, 
llrovVfdtitSRWgll^ilpir/'dFtrrtni.e l 806, 
eoli'obbligo tli'l tlisunpcgiin niello scuole se­
rali e foslìve in unmet» di cinquanta per cia­
scuna. ! 

Viene peréto aprrlo il concorso col lermìne 
al giorno IH deM|>, v. mesti, ili Mangio «Un 
presentarono delle domande per la nomina, lu 
quali dovranno essere correttale dai seguenti 
allegali. 

ì. Fette di nascita, 
a. Patente di abiliIasione. 
S. Certificato di sana fisica castitutione, 
1. Certificalo ti'ater {/tubilo l'inocula­

iione vaccinica. 
8 Attestato di buona condona. 

Le domando cost doctiilientiiti', tilt» quali s 
potranno jj|||iunu;ere quegli altri Ululi ed atti 
«■Ile più valessero od appoggiarle, saranno nel 
suindicato lelln^peséiiaW'Iul pfoWtlo di 
questi) Municipio, ette ha stia Residenza in 
Cremona contrada S. Cullo N. 48. rimesci 
gì' istanti all' adempimenti! detto prescrizioni 
potiate dai Regi,Decreti 10 Lugli» n 18 Ago­
sto 4808 N. 5122. 

t rlcoifiitiT dovranno 'Inoltro obbligarsi a 
prendere ti domicilio di sfallo he! c"ire<nidarfb\ 
ove «siile In ISjQUolii, e pnssiluluienlu vicino 
alla medesima, assoggettandosi nello slesso 
tempo all'osservoma delle diaposiiioni portai» 
dalla legge'13 Nor. 1880, nunehè a quelle 
discipline die venissero in seguito emanate. 

A nericai infine clic l'elulione sarà falla 
per un Iriennin. 

Dalla IU­sidonja Municipale del Due Miglia 
Cremona,.li 38 Mano 1808. 

La Giunta 
A. FEIUB0L1 A'sses. nudano ti. di Sindaco 

Assessori 
BAHOLI • ' Remiti» . PAOMAM ­ BOBOUOTTI 

N. CI. 
CONSIGLIO DEL MONTE DI PIETÀ IK GREMÌ 

Avviso 
per' VotidUu di Caseggiati 

Si vogliono Vendere mediante pubblica 
asta li 4ue,jFabbrìcati, l'uno denominato 
l'ex Collegio de" Barnabiti prospiciente le 
due Contrade di S. Marino e de' Porzi 
marcato al civico N. 623 ed in mappa al 
N. 796 di Metriche Pert. O, 44 colla ren­
dita censuaria di L. 323, 80 ossiaoo Are 
i, 4 col censo di It. L. 193, 45. 

L' altro«80M»t%«BeUa Chiesa­ ­profanata 
di S, Marino con locali attigui posta sulla 
Contrada Gliìrlo mai­caia in , mappa al N. 
447 per Perl. 0 37 colla rendita censua­
ria di L. H6, 48'ossiano Are 3, 7 col 
censo (li II. Li. 113, 68. 

It prezza applicato all'ex. Collegio di 
S. Marino è dì It L. 4897, 86. ' 

Quello applicato* alla Chiesa e locali 
annessi è di It, L, 4646, 40. 

Per InJo.ro vendila si lui rà un esperi­
mento di asta pubblica il giorno I. Mag­
gio alle ore 10 antimeridiane nel locale 
di ufficio dej Consìgliodel Monle di Pietà 
dove ilo iti verranno deliberati unitamente 
o separatamente al migliore offerente se 
cosi parerà "e piacerà alla Ammislrazione 
alienante e .secondo le condizipni portate 
da apposito Capitolato, 

Le offerte devono essere garantite con 
deposilo ammontante al 10 per 0i,0 del 
valore fiscale, Il pagamente del prezzo è 
a moneta legale. 

Cremar il 1.° Aprile 1808. 
Il Prendente del Consiglio 
l Ing. DONATI 

tnMJJupf T i f ■'Tigni in r taa^'ijg^ga'M^AffaaiaasaaaTa^ ivi ir,% asm 

AVVISO BACOLOGICO 
Dovendo intraprendere la solila mia opera­

zione per acquisto sentente buchi al Giappone, 
premesso felle non provvederò ette qualità ri­
tenuto annuali e delle migliori, ho l'onore di 
partecipare cite, coinè nello scorso anni» ne ac­
cetto le commissioni alle Ire seguenti condizioni: 

(. La semente verrà acquistata per conto 
del conunìuetlle. Lu commissioni a questo con­
disione si ricevono per carature di Fr. 100 
cadauna da versarsi in Ire rate cioè Fr. 20 
all'atto della commissione, Fr DO a lullu il 
Iti Giugno, e Fr. 40 a tulio Luglio p. v. A 

Suesta coadlituue io dorò i canoni al prei*u 
i costo, più fr. 2 di premio cadauno, «lie mi 

verranno pagali all'ali» della consegua 

2 Acquisto, pretto e versamenti conto alla 
prima condliioito ma sema premio fisso. A 
questo condizione se i cartoni costeranno più 
di Fr. 12 80, mi obbligo di consegnarli al solo 
prono di cnslo, o so costassero meno si riterrà 
per invariabile II premo di Fr. 12 BO per 
ugni cartono, 

S. Pre«io lissa di Fr. IB por carton» dì cui 
Fr. 2 da pagarsi alt' alio della commissione, 
Fr. 6 a luti» il Iti Gingnu p. v. il resto alla 
consegna dell» merce. 

Le commissioni alle suddette coniliiioni ver­
ranno accoltale lino a tutto il 10 p. v. Maggio 
e sino a mito il IO p, v. Giugno ptitronno 
essere sospeso cdtt obbligo da parto mia della 
restituitone di mite lu onliciptuioni fallatili, 
qualóra il committente potesse denunciarmi 
che qualcheduno dei IB mila carloni dama 
fortini in quest'anno a diversi miei commit­
tenti ai presio di Fr li sia rimetto non 
annuale, non veriikandosi un lai fallo ni 
avendomi il committente alla data umide Ilo 
f.jllu la ««espressa denunci», In commissiono 
non potrà esseie più ritirala; ti so fallo un 
primo o decorni» vt'isiimiiilo i coiiiiiiillwli a 
qualunque delle suddette ire «ondulimi man­
casseri) all' olirò perdei anno lullo il denaro 
sborsalo u si riterranno nulle le commissioni 
da loro dale. 

All'ari­hit della semento so ne darà, conto 
in quest'unno, avviso a liuti gli interessali fis­
siimla un giorno pei­ il snrleggio dello singole 
carature e 20 giorni dopu questo Sorteggio 
dovrà da ciascuu committente essere ritirala 
tutta la semente da lui commessa, 

Per le forti ooiuruissiuni conio pure per 
quelle datu dai Corpi Morali, dai Comuni e 
Giunte Municipali potranno essere accordate 
speciali facilitation! da convenirsi. 

Se per cast impreveduli mi fosso reso im­
possibile d' importare lullo il quantitativo di 
semente assunto in commissione, la quantità 
ria consegn.iiM a ciascun committente sarà 
ridotta per lutti nell'cgual proporzione, ed ai 
conuiiitlentì \errù immediatamente restituito 
il dt più del denaro versato, e so per qual­
sivoglia titolo venisse prorogala i'acceltanione 
delie cnmiuissioni olire il tu Alaggio suddetto, 
le commissioni anteriori a questo termine a­
vranno diritto di probuintie stille posteriori, 
10 quali non dovranno essere eseguite che dopo 
au­re completamente soddisfallo alle prime. 

Non occorre il diro clic il riparlo della se­
mente verrà falla con lullo lo equità ed o­
neslà, e I' cgmil norma verrà tenuta per sta­
bilirmi il pre/no, elle verrà cosliluilo dal caslo 
Diedio da tutta la semente da me importato. 

J proprietary che non avessero la comodila 
di poter venire o presso di me o press» il mio 
rappresenlanle per firò le inscrizioni, non 
avranno che a lirmaro 1' apposita scheda 
Indicandovi il numero dello carature » 
di cartoni che intendono commetleruii, scri­
vere sullo della scheda in caratteri hen chiari 
11 preciso loro indiritzo, chiuderla colla rela­
tiva anticipazione in higlietii di banca o boni 
postali in un enveloppe da lederò o nitro fo­
glio di caria qualunque e spedendo poscia col 
uiuuo della posta detto enveloppe, ne riceve­
ranno a ritorno di corriere in relativa regolare 
qtnluiui), e rosi ripetendo per tutti i versa­
menti a tempo delitto se non vorranno essi stessi 
venire a legarla sarà puro convententeiueiile 
loro spedila la semento 

Ing. FKAjtCESCO MAINA 
Le Commissioni si ricevono in Cre­

mona presso il Sig. C ì i u s . A n t o ­

n i o 'ITcssitroH. 5 

AI BACHICULTORI 
C r e m o n e s i 

11 sottoscritto Ing. IVanecfuco Hai* 
un fn Francesco ha il piacere di an­
nunciare a tutti i suoi committenti che 
lo provo precoci d<i lu) fatte, hanno 
col loro esito compiutamente confermato 
le speranze che esso aveva nella semente 
da lui importata in quest' anno. Speranze 
chiaramente espresse nella sua circolare 
20 febbrajo scorso. 

I 6000 (seimille) bigatti costituenti que­
ste prove che rappresentano tutte quante 
le qualità comprese nella partita dai lui 
importali, non solo furono tulle di qua­
lità annuale e diedero tutte una bellis­
sima gaietta, ma mostrarono durante il 
loro allevamento una forza etl una robu­
stezza affatto eccezionale. 

Esso poi invila tutti quei suoi com­
mittenti che lo credessero bene, a volersi 
portare da Lui ad esaminare le suddette 
prove precoci del elio sarà loro gra­
lissimo. 

Bergamo, 8 Aprile 1808. 
Ing. Francesco Daina 

SOCIETÀ
5 BACOLOGICA 

Cremonese. 
Domenico Podestà e Figli Giulio Majoretti e G. 

ili Caaalbullauo ili Millau» 
Gerenti Barn Meri 

Importazione 
Cartoni Seme Bachi dal Giappone. 

PROGRAMMA 0' ASSOCIAZIONE 
I, .Sono aperte le soltosi'ruioiu alla nuova 

Società che prende il nome di Bacologici 
(ireiiieiiese allo si'opo d' iinpoiiuru dal Giap­
pone Carloni di seme buchi per la Primavera 
dell' anno IS89. 

12 Questa .Società costituitasi dall' unione u 
diluii interessi di vani Pioprietari I.iclnciil­
toit e ciiatljiiviila in linea bancaria dalla Dilla 
Giulio iUiiflioretti « (I. di Milano viene rap­
presentala e (jeslita dalla Ditta Donieiiieo Po­
destà o liyli ili Ciisalbiiiliiuo, lilla quale in­
combe l'obbligo di tutte le opcruiinni neces­
sarie per il limiti risultalo di qtiesla opera­
none. La Socielii si pielite lo scopo di ot­
tenere olire alia buona qualità di seme «cello 
fra le luiuliuri che si possono presentare sul 
mei culo 111 Yokohama, un prciuo relalivamenle 
unte e c»n\eniiiitp. 

3. I.e* siittnscrutoiii si fanno per azioni da 
L 100 call.ulna. I pagamenti a mâ ujiir co­
modo deiili Aiionisli possono essere itletluati 
in due diversi modi fissandosi oueho duo di­
versi lassi u (itolo di provvigione ilell'inlenlo 
di compensale ub shoisi più o meno anticipali. 

4 Chi verserà un decimo all'ai In della sol­
loscriiione '1 decimi al 50 Giugno, u B de­
clini al 31 Agosto per ausculta azione pagherà 
Cent. PO di Lira italiana per ciascun cartone 
a titolo di provvigione. 

B. Chi verserà t decimo all' allo della sot­
toscrizione 1 decimi al 50 Giugno, 3 decimi 
ut 31 Oltobre e t decimi alla consegna dei 
cartoni pacherà Mal. !.. I 28 per ciascun 
cartone a litui" di piu> vigiline. 

LA SOCIETÀ' BACOLOGICA ZANE DAMIOLIE C. 
pubblica la seguente interessante circolare: 

Gli avvenimenti che si vanno svolgendo in Giappone richiamarono I' ollriuiene del Go­
verno nostro, e siamo lieti d' apprenderò elio furono impartiti ordini i più pressanti alla 
Squadra onde si invìi a Yokohama qualche legno a proteggervi i nostri interessi 

Rassicurali di tal modo per quanto ha riguardo alla proiettane della vita ed averi, ri­
mane ancosa il dubbio se o menu potrà aver luogo ti coinuierei» dei Cartoni, qualora quel 
moto rnoliuioiiario all'epoca del raccollo non fosse spento Nel caso negativo ci si rivolga 
da molle parti questa giusta doninndu ; quale sarà la trutlenutu che decimerà I' anticipa­
zione per il viaggia perduto ed alleo speso ? 

Compresi noi dello ragiunuvolenui della domando, considerando che giacché noi non la­
voriamo per pura filantropia ma per guadagno pur anco, vuole giusluia che snllosliain» 
anche ad eventuale perdila; ondo li­uuqmlluiaru i nostri sottoscrittori abbiamo |' onoro di 
parlecipare alla S V la seguenle aggiunta al nostro programmi» 1. Felibiajti a e, 

Art. 1. He per cni ise di forzi» m n g g i u r e n o n «I riusteiNfte «T « ­
c q u i s d i r c n l c u n Cartone , In Modell i etostorrit In p e r d i t a del lo xpcso 
tut te , e amrù rem» ni so t toscr i t tor i ! • somiut i nntiuiputit BOIUII n i ­
c i u m trattenuti» per q u a l s i a s i t i to lo . 

I.e prove precoci da noi falle a Salò sopia 21 campioni delle diverse marche dei nostri 
Cartoni diedero splendido risultalo I bachi della prima serie cominciarono jeri a salirò il 
bosco dopo aver passatî  colla più perfetta regolarità i diversi stadii della loro vita ; basti 
notare elle sopra tulli i campioni Ire soli bachi andarono perduti ! 

U* seconda Serio è nata, come al solito più regolarmente e per intero, iucca già la se­
conda muta con unitameli o decisamente tuuguilico. — I coltivatori del iiostn Cartoni hanno 
ben motivo di rallegrarsene ! 

Milano IU Marzo 18(58. 
Z A N E , B»r%aElftkLi e « . 

le sottoscrizioni in Cremona si ricevono presso it Sig. Balconi fiìu­

SCppc all'albergo del Cappello, 2 
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(1. I pagamenti fatti prima del 30 Giugno 
e per tulio l'importo delle ottoni sotloscriiie 
verranno compensali con uno sconto da con­
venirsi, 

7. Tulli I cartoni importali saranno distri, 
bulli in Milano presso la Ditta Giulio Mnflio. 
retti u C. Vicolo Brisa N. 8 ed in Casolbtit. 
tatui presso la Milla Domenico Podestà e tì­
gli in proporzione delle azioni sottoscritto ed 
al costo reale della merce resa franca a Mi­
lami ed a Casalbntttino coli' aggiunta dello 
provvigioni stabilite ai capitoli 8 a B, 

8. Dui novero dei principali Azionisti sa­
ranno scolli! tre persone ohe formeranno la 
Commissione per la verificazione dei conti 
inerenti n questa operaiiime e la sorveglianza 
olla distribuzione dei cartoni. 
' il Gli Azionisti sono responsabili dell' ope­

razione in proprio (ino «Ila Concorrenza dellu 
azioni sottoscritte obbligandosi i gerenti ili 
assertore lutto lu possibili cautele a pran­
zili dell' inleressu dei sottoscriltorl. 

10. I scllosciilloii cito non effettuassero 
lutti od in parie i pagamenti stabiliti si ri­
terranno rinuncianti ui propri diritti e lo 
somme già pagato andranno a diminuzione 
del Costo totale dei «urloni. 

11. I.e sottoscrizioni si ricevono presso i 
Sipg. Dorornico Podestà e (IgH in Casalhut­
limo, dai Sigg Giulio Maftìorelti e C. iti Mi­
lano Vicolo Brisa 3 nonché presso ì Ilnppro­
sentanti dì quesiti Ditte e restano aperto sino 
ni 30 Aprile p. v, co» facoltà di prolrarlo al 
Si Maggio, 

12. I,e azioni verranno rilascialo dielro il 
versamento del primo decimo della somma 
sottoscritta. 

I riipnri>«i>iinintl per Cremona sono 1 Signori 
Don *>'l­Hiie*»l'o tlllfilflli pino degli inrarl­
cnll della Snelela per l'Importazione ilei carloni 
ilei Giappone, Via Poti» Veci­Illa f>, 9; «il II si­
gnor Kiiglonieru Enfino 1 (imbelli Piami CJ. 
vour vicolo Stretta s (.riiee 8.' niioeliè presso lo 
stillilo del Sig. f tetro ttttzi in (.onlfiul.i Hip* 
d'Alida, presto l quali si ricevono le «oltmcrl­
rfaul e sarà latta ttlOrintlzIouc del cartoul a 
tempo ilotiiln. 4 

PC. 2107. 

AVVISO 
È aperto il concorso a tutto il mese 

di Aprile prossimo, al pesto di Ossiero 
dalle Cause Pie del Comune di Cremona 
amministtitte dalla Congregazione di Ca­
rila, con l'onorario annuo calcolabile 
anche a titolo di pensione di L. 2000, 
ed oltre L. 1000 a titolo di compenso, per 
spese di personale eiialtro.e perla cauziono 
da prestarsi delIVramiiiitare non minore di 
L. ù'0000 costituita almeno per un 
quinto da rendita dui debito pubblico 
del [legno d'Italia, conteggiata al coi so 
della Bursa di Milano, e pel rimanente 
da beni stabili posti nel Circondario del 
locale Regio Ufficio delle Ipoteche, e­
sclusi gli Alluvionali. 

Chi intendesse aspirare al detto, posto 
dovrà assoggettarsi air osservanza delli re­
lativi capitoli disciplinari, ispezionabili du­
rante il tempo fissato per la chiusura 
del concorso , presso la Segreteria d' Uf­
ficio nelle ore in cui il medesimo ri­
mane aperto. 

Dalla Congregazione di Carità di Cre­
mona li 20 Marzo 1868. 

Il Presidente 
BAROLI 

3 FRZZI, Seg. Gen. 

ZOLFO 
I 1 0 » I / * . G » .

T
A 

dello Miniere 
t;,\STr;illUII'.tl­AI.IÌ\U LI' URBINO. 
Il sottoscritto rende noto di poter an­

che in quest'anno offrire a'suoi commit­
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri­
nomale miniere, macinato in polvere 
fina, e ridotto anche con propria marina, 
in polvere flnlutiiinn !uipnl|tnbile. 

Il Zolfo cosi preparato, è il rimedio 
preventivo più polente, contro la Critto­
gama tuttora dominante nelle vili, se­
guendo in ciò I' esperienza più accertala 
per la quale fu posilivamenie dimostralo, 
che tanto più efficace riesce la zolforazione, 
quanto la polvere è più sottile, onde an­
che in minor dose e con uniforme distri­
buzione posila meglio apprendersi ai grap­
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cosi facilmente slaccata a cagiono 
delle intemperie. 

Cremona lì 4 Aprilo 1808. 
Feraboll Enrico 

3 Farmacista. 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto i l Pa t rona to del la Camera di Commercio e d Arti di Cuneo 

Questa società che entra nel suo lento anno di esercizio, distribuì n suoi Azionisti nel­
ì'eserciiio corrente carloni verdi di qualità superiore e a presto più modico delia maggior 
parte delle altre Società. Essu insliluilu da un consorzio di propnetarii non tanto in tisla 
di speculotione, quanto per favorire la produzione serica, si raccomanda per la sua costi 
Unione delta più slretla economia, avendo fra lu ulne disposition! limata la provvigione al 
Suo mandatario a soldi* t 2S per cartone. 

Il mandatario Carlu Chiarello dovrà nella compra attenersi al superlativo per qualità e 
preferiblloienlO a rajte di bossolo verda. 

Lo Azioni srno dì b. $00 pagabili in quinti come segue: 
X tutto giugno 1868 <re quinti 

' l«l. ottobre » due quinti 
Si ricevono, pure soltoscrteioni per Aaioni do L. 100. 
Gli Azionisti da I,. B00 riceveranno gratis e per tutta 1' anno il Giornale ebdomadario 

dell' industria Serica di Torino che costa L. 19., il quale olire a tenerli al corrente de 
programmi, corrispondenite, nntuie di ogni specie riflettenti la Società Bacologica, contieni 
ancora norme ed avvertente di molta importanza pei i bacologi e pei filandieri. 

Lo sottoscrtóoni si ricevono in Cuneo j ^ X ^ C ^ T ^ u t l u ^ ^
0 

In Torino dalla Dilla A. Oddone e Cotnp. (Emp. di sericoltura) Corso a Piazza d' Armi 
K tS, in fondo al cortile. (31 

w. 8. 
Adizione d'Eredita 

eoi beneficio dell'Inventario! 

AVVISO 
Per gli effetti del capoverso dell'ari 

[9S5 del Codine Civile, si rende nolo clu 
nel giorno 14 Marzo 1808, decesse in 
Bagnolo Cremasco Gropellt Anloolo q 
jolovannlj e ctie la di lui eredità venni' 
i.icoeltttta col beneficio dell' inventarlo J 
[dal diluì Aglio Cropelli Giovanni e! 
dalla superstite muglia Forcali Agostina' 
ip Giovanni per 1* inleresse dei minori 
ili lei figli Santo, Angelo, Bianca, Fnin­
eesco e Caaiitlo Grasselli o. dello An­
tonio, tulli di Bagnolo suddetto, come 
da dichiarazione falla net verbale SI 
jllario p­ p. eretto in questa Cancelleria 

Crema, dalla Cancelleria della R. i're­
lura di Mmtdumenio II li 4 Aprile 1868 

Lumi ZUDU Cancel!. 

E N R I C O A N D R E O S S I E G.i 
Importazione di Seme di Bacia da Seta del Giappone 

per l' allevamento 1869. 

Q u i n t o E s e r c i z i o 
La sottoscrizioni .1 compimento del Capitalo Sociale si ricevono presso il 

Gerunto e presso i Cassieri della Socielà 
Sig. Gio. Steiner e figli BERCAMO 

• Pasquale De­Veahi e Camp. MILANO 
però non oltre il 30 Aprile p. v. 

Le Carature sono di L. IOO»­ Mille ­ pagabili come ai § 4, 3, 6, dello 
Statuto Sociale 1868­69­ Gli acquisti dei cartoni al Giappone saranno diretti 
dai Signori Enrico Andreossi e l'ietto Fngerio. 

Diiigeisi per le soiioscnzioni e per avere copia dello Statuto Sociale al 
Sig. Giuaepn» Bartoli al suo domicilio in Sorcsinn ed all'Albergo del 
Cappeìlo in Cremona. 

A comodo poi dei Committenti il sih. Giusvppe Barloli in sue specialità 
assume sottoscrizioni anche per decimi d'Azione. 10| 

?>/>. Bonzi e Signori Dott. FULVIO CAZZAMGA, Dire», 

http://InJo.ro

